
  

NAMIBIA self drive  

Dal deserto del Namib 

al Parco Etosha               
 
 
 

 

 

 

 

 

 

In qualunque periodo dell’anno, per un minimo di anche 2 sole persone. 

 

Perché viaggiare responsabile? 

Un viaggio di turismo responsabile si basa su principi di equità economica, tolleranza, rispetto, 

conoscenza e incontro.  

Porta a visitare le bellezze naturali, storiche e artistiche del paese visitato, dando però un 

“valore aggiunto” al viaggio: l’incontro con le popolazioni locali è visto come momento centrale 

dell’esperienza turistica, rendendo il viaggio un’imperdibile occasione di conoscenza di un altro 

popolo, delle sue tradizioni, dei suoi usi e costumi, in un’ottica di scambio culturale.  

Un viaggio responsabile mira a sostenere le economie locali dei paesi di destinazione 

utilizzando, per quanto possibile, servizi locali e lasciando dunque la maggior parte dei proventi 

turistici alle popolazioni locali.  

Le comunità visitate sono protagoniste nella gestione del viaggio o di una parte di esso, 

nonché dirette beneficiarie dei risultati economici che ne derivano. 

 



è un viaggio di 

 

 

 

 

IL VIAGGIO: 

La capitale Windhoek, il deserto del Namib, con le spettacolari dune di Sossusvlei, le più alte 

del mondo, l’Oceano Atlantico con la cittadina di Swakopmund, in perfetto stile coloniale 

bavarese; la Damaraland, un angolo remoto del paese africano, casa di altri particolari animali 

che popolano la Savana. Paesaggi indimenticabili caratterizzeranno il nostro viaggio attraverso 

la Namibia, dove non mancherà la possibilità di entrare in contatto con le culture degli Himba e 

degli Owambo. Ancora, l’Etosha National Park, l’altopiano della Waterberg. Tutto questo in un 

viaggio di 15 giorni che vi porterà alla scoperta di questo paese nel 

sud-ovest africano. 

 

 

 

PROGRAMMA DI VIAGGIO: 

 

1° GIORNO: ITALIA WINDHOEK 

Partenza con volo di linea per Windhoek, dove si arriva nella mattinata 

del giorno dopo.  

 

2° GIORNO: WINDHOEK  

Arrivo all’aeroporto e incontro con il rappresentante locale, trasferimento in albergo e 

assegnazione delle camere prenotate. Tempo libero per visitare la città. 

Cena libera e pernottamento in hotel.  

 

3° GIORNO: DESERTO DEL NAMIB 

Dopo la prima colazione partenza per il deserto del Namib, si viaggia in direzione sud ovest tra 

pianure erbose e imponenti montagne che arrivano fino ai confini con il deserto del Namib, il 

più antico deserto sulla terra, formatosi per effetto della corrente del Bengala, nonostante si 

tratti di una grande distesa arida, il deserto è ricchissimo di organismi viventi, grazie alla  

nebbia mattutina diventa infatti  un luogo adatto ad ospitare moltissime forme di vita animali e 

vegetali. Pranzo lungo il tragitto. Arrivo al lodge e tempo a disposizione per rilassarsi e godere 

il bellissimo tramonto.  Cena e pernottamento in lodge.    

 

4° GIORNO: DESERTO DEL NAMIB 

Prima colazione molto presto e partenza per Sossusvlei, durante il tragitto si farà una fermata 

per salire sulla famosa Duna 45. Proseguimento in direzione di Sossusvlei dove si arriverà dopo 

circa 5 km in 4x4, qui inizia la passeggiata in direzione di Dead Vlei. Si effettuerà poi una 

breve escursione nel Sesriem Canyon, questo canyon è lungo circa un chilometro e profondo 

fino a 30 m. creato dall’erosione del fiume Tsauchab, asciutto per gran parte dell'anno. In 

afrikaans, "Sesriem" significa "sei cinghie", e deriva dal fatto che i primi coloni dovevano usare 

un sistema di sei corregge per estrarre l'acqua dal fondo della gola. In alcuni tratti il canyon è 

piuttosto stretto (fino a un minimo di 2 m); in questi punti si formano delle pozze d'acqua 

perenni, da cui gli animali possono bere. Pranzo durante l’escursione. 

I paesaggi di cui si godrà durante questa giornata sono quanto di più riconoscibile ci possa 

essere in Namibia, ogni panorama e scorcio dà l’idea dell’aridità e dell’immensità di questo 

territorio. Qui le dune sono tra le più alte del mondo, una sorprendente collezione di creature 

animali le popola tra cui serpenti, lucertole varie e strani tipi di insetti. Rientro al lodge in 

serata cena e pernottamento.  

 

5° GIORNO: SWAKOPMUND 

Prima colazione e partenza per Swakopmund, attraverso il deserto del Namib e il Tropico del 

Capricorno percorrendo una strada panoramica.  

La città di Swakopmund è stata fondata due anni dopo Windhoek, nel 1892, dal capitano Curt 

de Francois con l’idea di creare il principale porto tedesco della costa sud africana dell’ovest. 

L’aumento del traffico tra  la Germania e le sue colonie africane rese necessaria le creazione di 

un nuovo porto in quanto Walvis Bay, 33 km più  sud, si trovava in territorio britannico. La 



scelta cadde su Swakopmund, in quanto si trattava di una località dove non era difficile 

reperire acqua dolce, molte delle città create dai coloni in Namibia erano lontane dai villaggi 

indigeni e vicine alle sorgenti di acqua. Arrivo a Swakopmund e sistemazione in albergo, resto 

della giornata libera per attività a piacere, passeggiata in cammello, gita in quad o altro. 

Pernottamento.     

 

6° GIORNO: SWAKOPMUND - WALVIS BAY – COMUNITA’ DI TOPNAAR 

Prima colazione e partenza per Walvis Bay dove, attraversando il fiume Kruiseb,  sarà 

possibile incontrare la comunità di Topnaar, chiamata la “gente dimenticata” della Namibia.  

La comunità di Topnaar è un clan che fa parte del popolo Nama in Namibia, si stabilirono 

nell'area di Walvis Bay e lungo il fiume Kuiseb all'inizio del XIX secolo, dapprima occuparono 

l'area alla foce del fiume Swakop, oggi città di Swakopmund e si spostarono a sud oltre Walvis 

Bay alla foce del Kuiseb tra il 1820 e il 1830. Vicino al mare vivevano di caccia e pesca, 

pastorizia e commerciavano con le navi di passaggio a Swakopmund; una piccola fazione si 

trasferì a monte di Sandfontein ma fu attaccata e scacciata dalle truppe coloniali britanniche. 

Si ritirarono a Rooibank (Scheppmannsdorf durante il dominio coloniale tedesco dell'Africa 

sudoccidentale). Oggi, una comunità di circa 350 vive lungo il fiume Kuiseb inferiore e il suo 

delta in quattordici piccoli insediamenti a sud-est di Walvis Bay, il più importante dei quali è 

Utuseb. Rientro a Swakopmund e pernottamento.  

 

7° GIORNO: ERONGO MOUNTAINS 

Prima colazione e partenza per le Erongo Mountains di origine vulcanica risalgono a circa 130 

milioni di anni fa. Qui il paesaggio è impressionante, le colate laviche e gli ammassi di magma 

creano un paesaggio incredibile, soprattutto all’ora del tramonto. Le montagne custodiscono 

anche antichi dipinti rupestri del popolo San (boscimani), i primi abitanti conosciuti del 

territorio namibiano, un tempo vagavano per le grandi pianure del territorio africano prima che 

arrivassero i coloni bianchi costringendoli a riti rarsi nell’interno del deserto del Kalahari.  La 

maggior parte dei San oggi vive nell’area orientale del Kalahari. Attualmente si contano solo 

35000 San in Namibia. Il pomeriggio sarà dedicato a scoprire il loro stile di vita e le antiche 

tradizioni. Cena e pernottamento al lodge.  

 

8° GIORNO: DAMARALAND 

Prima colazione e partenza per Twyfelfontein, fermata lungo il percorso presso una comunità 

Herero dove sarà possibile acquistare le tipiche bambole Herero create dalle donne della 

comunità. La popolazione Herero, sembra essere arrivata delle regioni africane dell’est, le zone 

intorno al Lago Tanganyka, secondo la loro storia orale infatti, sono scesi da una discesa verde 

e lussureggiante, con molta erba e piante rigogliose. Da allora sono passati 350 anni e 

nonostante i numerosi attacchi subiti dai coloni il popolo di questa etnia, forte e fiero, è una 

delle rappresentanze che arricchiscono la diversità culturale della Namibia.  Oggi sono una 

comunità dedita principalmente alla pastorizia che popola le regioni centrali del paese.  

Cena e pernottamento in lodge.   

 

9° GIORNO: DAMARALAND 

Colazione al mattino molto presto e partenza per un safari in 4x4 alla ricerca degli elefanti del 

fiume Huab. 

La Namibia ospita uno dei due gruppi di elefanti al mondo che si sono adattati a vivere nel 

deserto, l’altro gruppo vive nel Mali. Questi elefanti sono molto simili ai pachidermi africani ad 

una prima vista, ma in realtà sono un po’ più piccoli con piedi più larghi e zampe più lunghe dei 

loro cugini del bush. A seconda della posizione del branco di elefanti sarà possibile sostare 

anche presso il villaggio della comunità De Riet, che vive a stretto contatto con questi animali. 

La comunità originaria del Northern Cape si è formata qui durante il periodo dell’apartheid, 

nonostante dopo la sua fine sia stato loro proposto di ritornare nelle terre di origine hanno 

deciso di rimanere nella regione del Damaraland. 

Nel pomeriggio si incontra la cultura Damara, visitando il Damara living museum. Attualmente 

circa 100.000 Damara, condividono la lingua con i Nama ma pare non abbiano stesse origini. 

Si tratta di un popolo di agricoltori dediti alla coltivazione della terra ancora oggi.  Rientro al 

lodge, cena e pernottamento.  

 



 

10° GIORNO: ETOSHA NATIONAL PARK 

Colazione e partenza per il parco Etosha. Sosta lungo il percorso presso un villaggio di etnia 

Himba, gli Ovahimba o Himba, come gli Herero sono definiti generalmente Kaokovelders 

(abitanti del Kaokoveld). Nonostante molti Himba abbiano adottato stili di vita diversi, 

lasciando la comunità e spostandosi verso centri abitati moderni, una buona parte di loro è 

rimasta ancora legata alle antiche tradizioni, preservandole portandole ai giorni nostri.  

Le donne di questa etnia sono famose per l’insolita bellezza scultorea impreziosita da intricate 

acconciature e monili ornamentali, si coprono il corpo con ocra rossa mista a resina di origine 

vegetale per preservare la pelle dall’arido clima del deserto.  

La giornata trascorre nel villaggio Himba, arrivo in serata al game lodge nel parco Etosha e 

possibilità di sostare ad ammirare gli animali alla pozza Okaukuejo. Cena e pernottamento in 

lodge. 

 

11° GIORNO: ETOSHA NATIONAL PARK  

Colazione al lodge. Giornata dedicata interamente ai safari all’interno del parco. 

La regione Etosha è stata esplorata per la prima volta da Charles Andersson e Francis Galton 

nel 1851, il parco è stato poi creato nel 1907. La parola Etosha si può tradurre in “grande 

luogo bianco” dalla lingua Ovambo.  

Delle 114 specie di mammiferi presenti nel parco alcune posso essere definite “rare” come il 

rinoceronte nero e il cheetah. I buceri dal becco giallo sono molto diffusi e a terra si possono 

vedere enormi otarde di Kori. Tra gli animali maggiormente avvistati vi sono leoni, elefanti, 

leopardi e ghepardi, impala, oltre alle zebre ed alle giraffe. Si possono ammirare inoltre varie 

specie di antilopi, dalla maestosa eland alla più stupefacente gemsbok. Nella stagione secca 

invernale gli animali si raggruppano intorno alle pozze d’acqua, mentre durante i caldi e piovosi 

mesi estivi si disperdono e trascorrono le giornate riparandosi nella boscaglia. Pranzo e cena al 

lodge.   

 

12° GIORNO: ETOSHA NATIONAL PARK  

Colazione al lodge e partenza per il game drive safari nella parte più orientale del parco, 

fermandoci alle varie pozze d’acqua lungo il percorso. Se le condizioni di sicurezza lo 

permettono, sarà possibile effettuare una passeggiata nell’Etosha Pan, depressione salina di 

circa 5000 km quadrati, quasi completamente priva di vegetazione ad eccezione di alcune 

specie erbacee. Durante la stagione delle piogge la depressione viene inondata da alcuni fiumi, 

trasformandosi in un basso lago salato. Arrivo al resort cena e pernottamento.  

 

13° GIORNO: WATERBERG PLATEAU PARK 

Prima colazione e partenza in direzione del Waterberg Plateau Park, si tratta di un altopiano 

a est di Otjawarongo nella regione centrale del paese. Lungo circa 50 km e largo 16 con 

altezza intorno ai 200 metri. Non si tratta solo di un’attrazione turistica ma anche di un 

importante luogo storico, nel 1904 qui ebbe luogo una feroce battaglia tra gli abitanti e le 

truppe tedesche che lasciarono sul campo numerosi morti Herero (40.000 /65.000 a seconda 

delle fonti storiche).  

 

14° GIORNO: WINDHOEK - ITALIA 

Prima colazione e trasferimento a Windhoek, durante il tragitto sarà possibile fermarsi al 

mercato dell’artigianato per acquistare gli ultimi manufatti da portare con voi. Arrivo in 

aeroporto in tempo utile per riconsegnare l’auto e volo di rientro in Italia.  

 

15° GIORNO: ARRIVO IN ITALIA 

  

 

Il programma di viaggio può subire variazioni sia per quanto riguarda gli incontri che 

l’itinerario. Tali modificazioni possono essere determinate dalla momentanea 

indisponibilità delle comunità ospitanti o da variazioni delle condizioni sociali ed 

ambientali che si determinano nel momento in cui si effettua il viaggio. 

 

 



MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DEL VIAGGIO 

Viaggio in formula self drive con auto a noleggio dall’aeroporto di arrivo. Tutti i pernottamenti 

pernottamenti in hotels ed eco-lodge nei parchi. 

 

 

PREZZO DEL VIAGGIO a persona, in camera doppia 

La partenza è garantita anche per un minimo di 2 sole persone ed i prezzi diminuiranno via via 

all’aumentare del numero di viaggiatori. 

 

 

Calcolato su 2 persone:              3440€ + volo    

 

Costo volo aereo a partire da:         850€  

 

I prezzi qui esposti sono stabiliti sulla base del cambio valutario: 1 eur = 15,81 NAD. 

Una variazione significativa del cambio comporterà un necessario adeguamento 

come previsto dalle normative in materia.  

 

La quota comprende: 

- tutti i pernottamenti come da programma 

- auto a noleggio dall’aeroporto all’aeroporto  

- le prima colazioni nei giorni 2°, 5°,6° e 14°   

- il pranzo del 4° giorno  

- tutti i pasti nei restanti giorni (bevande escluse) 

- tutti gli ingressi e le attività previste in programma 

- assicurazione medico-bagaglio (con massimale medico € 50.000) 

- assicurazione contro annullamento del viaggio 

 

 

La quota non comprende: 

- volo aereo internazionale 

- il carburante 

- le tasse aeroportuali sul noleggio auto  

- tutte le bevande (anche durante i pasti) 

- i pasti non compresi  

- mance 

- spese personali e tutto quanto non espressamente indicato alla voce 'La quota 

comprende' 

 

La cifra stabilita prevede un certo tipo di vitto e alloggio e nel caso si desiderino delle 

sistemazioni diverse, il maggior valore sarà a carico del cliente.  

 

 

 



NOTIZIE UTILI 

 

 

CAPITALE: Windhoek 

 

POPOLAZIONE: 1.950.000 abitanti 

 

SUPERFICIE: 825.118 km2 

 

LINGUE: inglese, afrikaans, oshivambo, nama/damara e altre lingue locali. Diffuso il tedesco 

 

RELIGIONI: protestante, cattolica, altre religioni (es. animista) 

 

CLIMA: la Namibia è un Paese molto arido. Tale aridità è mitigata dalle piogge estive 

(novembre-marzo). Le calde temperature durante l’estate sono rese gradevoli a Windhoek 

dall’altitudine e dalla corrente fredda marina del Benguela. In particolare nei mesi caldi 

(giugno-agosto) vi è un'ampia escursione termica con temperature che vanno da 

+24°C durante il giorno a 0°C dopo il tramonto. 

La migliore stagione per un viaggio in Namibia è la stagione fresca e secca tra maggio e 

ottobre: presenta giorni caldi e soleggiati e fredde notti, con temperature che vanno anche 

sotto zero. 

 

CHE COSA PORTARE: capi freschi e leggeri ma anche maglioni e giacca a vento per la sera.  

Si consiglia inoltre di portare con se occhiali da sole e una protezione solare per la pelle. Una 

buona macchina fotografica per non perdersi nulla degli stupendi safari che qui è possibile 

fare; ma anche cannocchiale per gli avvistamenti durante i safari. 

 

DOCUMENTI: necessario il passaporto con validità residua di almeno 6 mesi a partire dalla 

data di rientro. Visto non necessario per permanenze fino a 90 giorni.  

 

VALUTA: Dollaro namibiano (N$) = 0,065 Euro.   

In tutte le banche namibiane è possibile prelevare contanti sia con il bancomat che con le carte 

di credito dei principali circuiti. Sono inoltre accettate da tutti i principali esercizi commerciali. 

Qualche difficoltà può presentarsi nelle aree rurali dove a volte i commercianti preferiscono 

essere pagati in contanti.  

 

FUSO ORARIO: la Namibia si trova ad un’ora in più rispetto all'Italia, ed un’ora in meno 

rispetto all'Italia, quando in loco si adotta l'ora legale. 

 

ELETTRICITA’: la corrente elettrica in Namibia è di 220/230 volt a 50 cicli al secondo. Le 

spine sono di tipo tripolare. Gli adattatori universali normalmente venduti in Italia spesso non 

sono appropriati per le prese locali. Consigliamo di acquistarlo in loco o di chiederlo alle 

reception delle strutture alberghiere.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Per le condizioni contrattuali consultate il sito internet o richiedetele in agenzia. Le stesse 

condizioni sono depositate presso la Provincia di Verona all’ufficio del turismo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione tecnica:  

 

 

 

 

 

 

NOTA BENE: Si raccomanda di accertarsi di essere in possesso di tutti i documenti 

necessari all’effettuazione del viaggio (passaporto in corso di validità minima richiesta nei 

paesi visitati, eventuali visti e vaccinazioni obbligatorie). 

Verificare inoltre di essere in regola con eventuali vaccinazioni obbligatorie, in particolare 

ponete attenzione all’obbligo di vaccinazione contro la febbre gialla che viene richiesta a 

seconda del paese di provenienza (nel caso di permanenza in più stati).   
 

PLANET VIAGGI RESPONSABILI 

Via Vasco de Gama 12a - VERONA 

Tel: 045 8342630 – 045 8948363 

E-mail: viaggiresponsabili@planetviaggi.it 

Skype: planet.viaggi.responsabili 

www.planetviaggi.it 
 
 


